
FOSSANO. “L’iniziativa ha
riscosso un ottimo successo: spe-
riamo di poterla riproporre nei
prossimi anni, soprattutto per i
giovani”. Queste le parole di
Paolo Giraudo, presidente di
Crescendo, l’associazione fossa-
nese che lo scorso 26 aprile ha
organizzato due incontri con
Alessio Tavecchio. Il tema verteva
sulla sicurezza stradale: ma la
conferenza con l’atleta-scrittore,
paraplegico dopo un incidente
in moto, è diventata una rifles-
sione sulla vita, i suoi valori e la
fragilità.

Al mattino Tavecchio ha in-
contrato gli studenti delle scuole
fossanesi all’istituto Vallauri;
alla sera le porte della sala Brut
e bon si sono aperte per accogliere
un pubblico di giovani e adulti.
“Tavecchio - aggiunge il presi-
dente di Crescendo - ha saputo
catalizzare l’attenzione dei ragazzi
e trasmettere loro messaggi ef-
ficaci, prendendoli un po’ in con-
tropiede: gli studenti si aspetta-

vano un incontro sulla sicurezza
stradale, invece si è parlato dei
valori della vita”.

Successo bissato alla sera. “An-
che in questo caso la partecipa-
zione è stata grande - conclude

Giraudo -. Tavecchio ci ha saputo
trasmettere un messaggio molto
positivo. Dietro le sue parole si

legge una vita, l’incidente a cui
Tavecchio ha saputo reagire”.

a.o.

Grazie dal liceo 
Vorremmo ringraziare l’as-

sociazione Crescendo e la Fon-
dazione Cassa di risparmio
di Fossano per averci dato la
possibilità di partecipare al-
l’incontro con Alessio Tavecchio,
tenutosi giovedì 26 aprile nel-
l’aula magna dell’Istituto Val-
lauri. L’esperienza è stata fonte
di riflessione e di dialogo per
noi ragazzi di quarta, vicini
al conseguimento della patente,
rendendoci più consapevoli
della responsabilità che ci as-
sumeremo. Inoltre Alessio ci
ha insegnato con la sua storia
che “il vero senso della nostra
vita non consiste nel raggiun-
gere un sogno, ma nell’inse-
guirlo”. 

Desideriamo esprimervi tutta
la gratitudine con cui abbiamo
accolto il vostro gesto.

I rappresentanti 
d’Istituto degli 

studenti del liceo 
scientifico Ancina

FOSSANO. Federico Bel-
liardo, studente della 3ª Liceo
Scientifico tecnologico del “Val-
lauri”, ha ottenuto una straor-
dinaria affermazione alle Olim-
piadi di Fisica, la cui fase na-
zionale si è svolta a Senigallia
dal 12 al 14 aprile.

Straordinaria in due sensi:
Federico ha conseguito la me-
daglia di bronzo, piazzandosi
a ridosso dei primi dieci (3 me-
daglie d’oro e 7 di argento) e,
soprattutto, è stato selezionato
tra i sei studenti che hanno ot-
tenuto il miglior punteggio to-
tale, per partecipare insieme
ai vincitori a un seminario re-
sidenziale di allenamento che
si terrà a Trieste dal 20 al 25
maggio, presso il prestigioso
Centro internazionale di Fisica
Teorica (Ictp) “Abdus Salam”,
uno dei centri più importanti
della comunità scientifica in-
ternazionale. A conclusione del
seminario, i cinque più bravi
(con due riserve) formeranno
la squadra che rappresenterà
l’Italia alle Olimpiadi interna-

zionali di Tallin e Tartu (Esto-
nia, 15-24 luglio).

Un risultato brillantissimo,

tanto più che Federico è uno
dei due (soli) alunni di terza
qualificatosi per la finale, su
circa cento provenienti da tutta
Italia (dalla Granda hanno par-
tecipato in tre, fra cui Luca Ri-
beri che frequenta la 4ª Scien-
tifico del Liceo “Ancina”).

Così Federico racconta le
emozioni vissute.

Le prove si sono tenute al
Liceo “Enrico Medi” di Seni-
gallia. La prima prova, quella
sperimentale, richiedeva la ca-
pacità di eseguire misurazioni
e trattare i dati ottenuti con
varie tecniche statistiche per
redigere infine una relazione
tecnica e trarre le dovute con-
clusioni. Il massimo punteggio
ottenibile in questa prova era
di 200 punti.

Nel pomeriggio, dopo la prova
sperimentale, il professor Pier-
biagio Pieri ha tenuto una con-
ferenza su argomenti al limite
della fisica, sui quali lui e il
suo gruppo di ricerca dell’U-
niversità di Camerino stanno
attualmente lavorando. È stato
emozionante comprendere i ri-
sultati e le idee di chi è prota-
gonista della scienza. Nono-
stante le conoscenze di fisica
moderna di un liceale non pos-
sano mai andare oltre le nozioni
fondamentali e mere curiosità,
i richiami alla fisica classica
e la semplice e chiara esposi-
zione (inframezzata da battute)
hanno reso una lezione fatta
da scienziati per altri scienziati
apprezzabile anche da chi è
ancora studente.

Il giorno successivo la prova

teorica, costituita da tre problemi
da 100 punti ciascuno, ripro-
poneva le tre tematiche della
fisica classica: un problema
sull’urto e la diffusione di piccole
sfere, un problema sugli equilibri
termici ed infine un problema
particolare sui superconduttori
e il campo magnetico.

Nel complesso i problemi
della gara nazionale sono ri-
sultati molto più difficili di
quelli delle provinciali (tenutesi
al Liceo “Peano” di Cuneo il
27 febbraio, ndr) sia dal punto
di vista dei ragionamenti fisici
sia per la matematica richiesta:
è stato infatti indispensabile
far ampio uso dell’«analisi»,
una parte della matematica
che viene studiata in quasi
tutti i licei solamente durante
l’ultimo anno (gli studenti di

quarta e di terza sono stati per-
ciò svantaggiati dall’inizio) e
la cui applicazione alla fisica
è riservata ad uno studio uni-
versitario. In nessun modo la
prova poteva essere svolta con
sufficienza senza un approfon-
dimento ed un allenamento
personale di buon livello. È
d’altronde ciò che ci si aspetta
da una finale nazionale, volta
alla selezione degli studenti
migliori per la prova interna-
zionale in Estonia.

Nel pomeriggio un simpatico
professore di Fisica di Bologna,
Federico Benuzzi, che si esibisce
nelle piazze italiane come gio-
coliere, ha tenuto sempre al
Medi una lezione sull’arte della
giocoleria. Benuzzi ci ha mo-
strato alcuni “trick” classici
(clave, anelli, monociclo...) cor-
relati dall’interpretazione fisica.
Nelle battute finali della con-
ferenza il professore si è esibito
in esercizi mozzafiato col “dia-
blo”, nei quali ha raggiunto li-
velli da competizione.

c.b.

Federico Belliardo

Parteciperà ad un seminario di formazione presso il prestigioso Ictp di Trieste

Alunno del “Vallauri” brilla alle Olimpiadi di Fisica

CUNEO. Richiamare l’atten-
zione dei giovani sulla funzione
sociale dell’artigianato e stimo-
lare l’ingegno, la fantasia e la
creatività. Questo, in sintesi, lo
scopo del concorso organizzato
dal Movimento giovani impren-
ditori di Confartigianato imprese
Cuneo “La mano è la finestra
della mente”, che ha visto il suo
momento conclusivo nella ce-
rimonia di premiazione venerdì
20 aprile, alle 9, al Centro in-
contri della Provincia di Cuneo.

Il concorso, patrocinato dalla
Provincia di Cuneo, dalla Ca-
mera di commercio e dal Prov-
veditorato agli studi, era riser-
vato agli studenti delle scuole
secondarie statali di II grado e
delle Agenzie formative della
provincia di Cuneo e ha visto
la partecipazione di 13 istituti
cuneesi per un totale di oltre
200 ragazzi coinvolti.

Gli studenti hanno dovuto rea-
lizzare un progetto, affrontando
sia l’aspetto “scientifico” della
ricerca e sviluppo, attraverso di-
segni tecnici, schizzi, bozzetti,
rendering e simulazioni nume-
riche, sia l’aspetto pratico, con
la produzione del corrispondente
modello, prototipo, manufatto.

Tra i premiati…
Istituto professionale Cra-

vetta Savigliano, classe 4ª;
Cnos-Fap Salesiani Savigliano,
Operatore meccanico; Carroz-
ziere 2° anno, Progetto Super-
car; Istituto Vallauri (Fossano),
classe 4ª B e C Meccanica - Pro-
getto Omnimec traveler; Isti-
tuto tecnico industriale Del
Pozzo Cuneo, classe 3ª D; Mec-
canica-Meccatronica - Progetto
eoliana autocostruita; Istituto
Guala” (Bra) - classe 4ª E - Abi-
tazione unifamiliare; Menzione
speciale (istituto con più progetti
presentati); Istituto istruzione
statale “Ego Bianchi” (Cuneo).

La mano è
la finestra

della mente
CARRÙ. È un ap-

puntamento che la
città dedica al suo
piatto più noto, il bol-
lito. Domenica 6
maggio si svolge
“Piacere... Carrù!”:
“una manifestazione
tutta da gustare”, co-
me spiegano dal Co-
mune e dall’associa-
zione “Piacere Carrù”,
che hanno lavorato in
sinergia per oganiz-
zare questa terza edi-
zione dell’evento. Per
tutta la giornata si
potranno assaggiare tagli di
carne e numerosi altri piatti
tipici del territorio.

Il primo appuntamento sarà
alle 8, con il ritrovo per la 1ª edi-
zione della corsa non competitiva
“Piacere... Carrù”, che si con-
cluderà alle 10,30. Alle 10 sarà
aperto al pubblico il castello del
paese, sede della banca Alpi
Marittime. L’inaugurazione di
“Piacere... Carrù” sarà alle 11:
il sindaco Stefania Ieriti pre-
senterà l’itinerario enogastro-
nomico nella città, che permet-
terà a visitatori e turisti di sco-
prire i piatti tipici del territorio. 

Cureranno gli assaggi i quattro
ristoranti fondatori dell’asso-
ciazione “Piacere Carrù” - “Al
bue grasso”, “Il borgo”, “Moderno”
e “Vascello d’oro” -  con il pastificio
Allemandi:  ogni locale allestirà
uno stand per proporre un piatto
tipico.  Si potranno così gustare
carne cruda, tajarin al ragù di
manzo, arrosto, bollito e tagliata.
La cantina di Clavesana e la
Bottega del vino di Dogliani pro-
porranno dolci tipici, moscato
e Dolcetto di Dogliani. Per gu-
stare i vari piatti sarà necessario
acquistare ticket da 1 a 7 euro. 

Nella stessa giornata saranno
proposti vari intrattenimenti.
Altri prodotti di qualità si po-

tranno trovare sugli stand del
Mercato dei contadini delle
Langhe e di Fattoria amica,
mentre la Coldiretti permetterà
di visitare il modello di una fat-
toria allestito per l’evento. Sarà
possibile “passeggiare” su una
carrozza trainata da cavalli,
mentre i più giovani potranno
cimentarsi in percorsi di equi-
tazione; per i bambini, infine,
sono stati organizzati vari giochi.
Non mancheranno le proposte
d’arte: due mostre di pittura e
fotografia, l’esibizione della
banda musicale Alesina di
Carrù e del gruppo “La scala
del re” di Piozzo, le visite guidate
agli edifici storici della città
completeranno il ventaglio di
proposte ideate per il 6 maggio. 

Dice Mario Clerico, presidente
di “Piacere Carrù”: “Il bollito è
il biglietto da visita di Carrù:
con la nostra associazione vo-
gliamo farlo conoscere, ma anche
presentare altri tagli di carne
di cui la cucina langarola va
fiera”. “È un’iniziativa - aggiunge
il sindaco di Carrù - capace di
coniugare l’aspetto enogastro-
nomico con quello culturale e
storico. Una delle novità di que-
st’anno è la rassegna «Carrù...
libri», che permetterà agli editori
locali di presentare i loro libri”. 

Itinerario enogastronomico in città

“Piacere Carrù”: bollito
da gustare in strada

“Tavecchio 
ha incantato
i giovani”
Successo per
l’incontro con
l’atleta-scrittore
paraplegico
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